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I rapporti di 
famiglia

Diritti e doveri 
nascenti dal 
matrimonio

• tra coniugi (artt. 143-146 c.c.)

• eguaglianza di diritti e doveri (art. 143 c.c.; cfr. art. 29 Cost.)

• nel c.c. = principio (apparentemente) non temperato né limitato*

• cfr. art. 144 c.c.: accordo sull’indirizzo della vita familiare

• interesse della famiglia non è in contrasto, ma si identifica con quello dei singoli 
membri

• potere di attuazione spetta ad ogni coniuge

* Ma v.:

- art. 143 bis c.c. (aggiunta del cognome del marito a quello della moglie)

= facoltà o diritto/dovere

= una limitazione del principio di uguaglianza a garanzia dell’unità della famiglia

→ cfr. disciplina tedesca:  possibilità di scegliere il cognome di famiglia (della moglie/del marito)

Cfr.

- artt. 5 e 12 l. n. 194/1978: diritto della donna di interrompere la gravidanza (con 
facoltà di consultare il marito)

→ Corte cost.: ha escluso la violazione del principio di eguaglianza



I rapporti di 
famiglia

Diritti e doveri 
nascenti dal 
matrimonio

• In particolare: obbligo di coabitazione

• Art. 144 c.c.: fissazione della residenza 
(secondo le esigenze dei coniugi e quelle 
preminenti della famiglia) basata sull’intesa 
coniugale

• Possibilità di un proprio domicilio

(= sede principale dei suoi affari e interessi)

• Problema... → Quid iuris, se dimora 
abituale nel luogo del domicilio eletto?



I rapporti di 
famiglia

Diritti e doveri 
nascenti dal 
matrimonio

• (segue) Casa familiare
• Diverse disposizioni che vi fanno riferimento: cfr. 

artt. 144, 337 sexies, 540, co. 2, c.c.

• Tuttavia, mancanza di:
→ una disciplina organica

→ un’esplicita definizione di legge

cfr. giurisprudenza

• La sua individuazione = frutto di un accordo (art. 
144 c.c.)
• = immobile in proprietà di entrambi, di uno di essi, 

di terzi

• diversa natura del diritto del coniuge sulla casa:

• comproprietà (legale o ordinaria)

• proprietà + diritto (personale) di godimento 
(e detenzione autonoma)

• co-detenzione



I rapporti di 
famiglia

Diritti e doveri 
nascenti dal 
matrimonio

(segue) Casa familiare e spunti di diritto comparato

• Cfr. art. 215, co. 3, Code civil (francese): limiti 
alla possibilità di disporre della casa familiare

→ il coniuge non può singolarmente disporre dei 
diritti attraverso i quali è assicurata l’abitazione 
della famiglia (né dei mobili che la arredano)

• Atto di disposizione = impugnabile dal coniuge 
non consenziente

= Regola che si applica indipendentemente
✓ dal regime patrimoniale
✓ dalla situazione giuridica dell’immobile

• Cfr. art. 9 Codi de familia (catalano)
• annullabilità dell’atto di disposizione compiuto 

senza il consenso dell’altro coniuge (o senza 
autorizzazione giudiziale)



I rapporti di famiglia

Diritti e doveri nascenti 
dal matrimonio

Obbligo di contribuzione ai bisogni della 
famiglia (art. 143, co. 3, c.c.)

(= regime patrimoniale primario;

regime contributivo = inderogabile)

Ciascuno dei coniugi vi è tenuto in 
relazione

• alle proprie sostanze

• alla propria capacità di lavoro 
professionale o casalingo

(cfr. art. 147 s. e 316 bis c.c.)



I rapporti di famiglia

Diritti e doveri nascenti 
dal matrimonio

Obbligo di contribuzione ai bisogni della 
famiglia (art. 143, co. 3, c.c.)

= (sicuramente) vitto, alloggio, vestiario

+ …

(maggiore capacità contributiva = 
possibilità per i coniugi di optare per un 
tenore di vita più elevato  = maggiori 
anche i bisogni)



I rapporti di famiglia

• Violazione dei doveri coniugali

➢addebito della separazione*

➢= fonte di responsabilità → risarcimento del danno ex artt. 2043 ss. c.c.

➢V. art. 146 c.c.:

nel caso di allontanamento del coniuge (senza giusta causa):

✓diritto all’assistenza morale e materiale = sospeso nei suoi confronti 

✓ il giudice può ordinare il sequestro dei beni del coniuge 
allontanatosi (per consentire l’adempimento degli obblighi coniugali 
+ verso i figli)

➢Art. 570 c.p.

* → separazione personale = per il resto slegata dalla colpa



I rapporti familiari

• Rapporti personali tra gli uniti civilmente

Art. 1 co. 20 l. 76/2016: = clausola di estensione

(es.: non richiamate le norme sull’affinità: assenza di vincoli tra l’unito civilmente 
e i parenti dell’altro)



I rapporti familiari

• Rapporti personali tra gli uniti civilmente

❖ Art. 1, co. 11, l. 76/2016 ≈ art. 143 c.c.

Tuttavia, …

➢ nessun riferimento all’obbligo di fedeltà (sul punto v. → Pacia, Unioni civili e convivenze, in juscivile, 
2016, p. 198 s.)

➢ contribuzione…
▪ …ai bisogni comuni (non della famiglia)

➢ cfr. co. 12 → nessun riferimento ai preminenti interessi della famiglia (≠ art. 144 c.c.)
➢si prevede però che le parti concordino l’indirizzo della vita familiare…

▪ …in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale e casalingo (cfr. 
art. 143 c.c.)

❖ Art. 1, co. 10, l. 76/2016: possibilità di assumere un cognome comune (scegliendolo tra i cognomi dei 
partner)



I rapporti familiari

• Rapporti personali tra i conviventi

Art. 1, co. 38-41, 47 s., l. 76/2016

= regolamentazione scarna

(volontà dei conviventi di non formalizzare la relazione)

(→ Pacia, Unioni civili e convivenze, in juscivile, 2016, pp. 203 ss.)
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